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{ ! ; .so.sfl'duim i loto ﬁgliueli in infiaito , ed inmAncanza ; *. . 1dro.;masutentione in, POSsess, .ossia. quasis, chiseaol |
3 “ di essi con reciproca lineare sostituzione chiamati i . . ed otennero. le suddete, lettere di citazione icoitro il '
P | : ~ figliuoli, e discendenti in infinito delli signori Ales- " detto . signor  Avyocato D. Paolo Gattico, a dir
sandro, e Bartolommeo fratello, e nipote rispetiiva- | cause per cui non dovessero. essi fratelli Gartici, venir.
mente. ,L - mantenutl’ e,-nb,iwgtiahdo reintegrati, nel possesso ossia | :
x Essersi colla morte del signor Canonico Lateranense D. -y quasi';.dinominare « deua ‘Pievania, ed cesigere le { '}
| 46 . Gioanni. Battista Gattico ultimo Jistendente del’ detto narrate decife., éstlusiyamente ad/ogni altco. ; g \:\ |
® " testatore , ed attesa la mancanza della linea del sud- = Ripetetono guindi “?‘.““-'Sucf’ess.'f’a.adro‘comipa"fﬁé’ﬂ con- I
| ‘}; : d;'mo | Alessandro. Gattico , puriﬁé\a UK Bl i o §1 tenuto ne'surrlfer'm ?:upp.lucatl in.forma di specifica pro- Comparsa |
: ’ suddetto nelli signori D. Giuseppe ,€ D. Catlo’ Maria -mc ,p‘osizioiné?,\colla,:merva di p.resemar\e il testamento I maggio 1772 ) |
fratelli Gattici' unici superstiti. diseendenti della linea ‘01 . agosto 1497, rOBALO Tarabbia, non meno che gli alui ;
del detto Bartolommeo. : ¥ ” "Wiopportuni document, S e j
| | ! Nell’ eredita del detto testatora cadere la ragione & “i'bFOSero ‘quindi RSSefs pet la m<')rte~dexl ‘5"8“0‘" Caf‘o' f
B ' ; 47 vominare il Pievano della. Chiesa Parochiale del luogc nico Lateranense  Gioanni' Batrista Gattico, € per I - ':
23 di Gattico sotto il titolo de’Santi Cosma e Damiano estinzione della linez del Manfredo senjore; saltro fra-
i nella quale fatbtio: sempre » paciﬁco e g tﬁeﬂb"derl'flTAﬁtbnib'.n@mico’:estarore, € fidecammittente
LT ol ety e SN ificato il fidecommisso dal suddetto Antonio; ordi-
scendenti di esso testatore , ed inpoltre la ragione ¢ B “ . : WA
esigere parte, delle decimie dei lpoghis di Agrate, naro nel suo testamento 1 agosto 1497 Xogato Ta}rab- |
{4 Gattico, delle quali trovavasi. investita lafamiglia Gat bia' a loro favore come unicl superstitt discendenu dal =
tico dalla Curja Vescovile di; Novara. \ b ‘Bartolommeo altro fratello dell’ Antonio testatore , ed ‘
_‘ Nell’ ultima vacanza della Pievania predetta il sign ‘eziandio unici superstiti di tutea la famiglia, e discen-
: i 48 Avvocato D. Paolo Gattico , come preteso donatar ‘denza Gattico proveniente 'dal ‘Gioanni ‘seniore ! padre |
del mentovato Canonico. D. Gioanni Battista, nc q%’;;"m“‘\ﬁ‘;‘o“'°fe§“‘°m: B?“Ol"’fmmw’ e Manfredo
= I . oL Ns " % B 0 (T oosges ot :
| a deta .Pt?vam:% il Pre‘te signor  Antonio 7 "ﬁ"{é’gﬁ“fﬁh - peeres Poaiiidl s
.e?_se,“dos,' li de'“,.D' »-G“JSFP‘P?',‘,’;Q: i “netto, & purificato il detto fidecommisso
| télli Gattici opposti, senza pregiudicic 2 e g g b ¢ i
gioni hanno aderito anche essi al tlli,__‘t_hlg declaratoria t'n.an,ten.ersr,;e (IS0
j In vigore di detta donaziont poss *‘»i‘ne'lv_po.sse.'sso c}e;ah bgn’?m», v.jwendo,
1 Ut ok di Agraig: €/ Qétgﬁ@s,. : i" / d' ?3 ?t ' A ' ; sy - \%L E’-V—"i :s:isfi'l 'p-‘l‘e’deuo*fu\ -Sign;ir ‘Cano-~ ' !
r R Prgme.:nc&o.;adﬁ essi ._frate;”r, _G-al.;t.lclf Al B FR 'S R F § e ;% a %‘ Se- oanni Batista , € cos) anche nel ; ,.
28 so.soli-della famiglia 5 ed; agnazionea (190, il §uicclr \ B L N .0 O%iafuay dolipatronato, ‘ossia ragione d: ; '
. n@;%i‘esfi'émSﬂt@%cl}iamat.as (Enta "ol ' el —— P — »mmz@ | y Parachiale, ossia Pievania della
_mina, di desta; Rigvaaia 2 4F A Wa &4 BE W . U Lo . ik Cosma, ¢ Damiano del luogo di
o odelydatt: Zadiaiavesserg Do PR sl e W A 5 gl e averli spettato, e spettare la
o Sacerdotei Gioannii,Antooio: Albeta , Tquante- Al diitte SR W4 W Ay SR W luoghi di Agrate, e Gats

o =i Oglle: predette. decimme: venissec dichiarata Jaiprivauva
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) Gatrico’ con fiserva in” caso megativo- di-'fare’ instanza
iione'di sommarie” informagioni suridi esso.
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tico, che gia spettava al Canonico Lateranense Gioanni
Battista , qual discendente del predetto Antonio* testa- e *per 17 ass

tore’, ed «in conseguénza mantenersi’; ed ove d’ uopo
' reintegrarsi li ' medesimi “nel possesso’; ossia  quasi di g58 ‘e ‘Gartico ad essi Acrori, produssero negli wtili | come

. dette ' decime ' colli frutti dal giofho della morte del 1ien sovea I atto)delire zéu;ugho 16262 isottoscritto’ Savinus
detto 'signor ‘Canonico, st ‘¢ come verrebbero  liqui- li imViearius| Generalis , ‘g’ sentenza Isottoseritea 1 Franci-
dati',’'come ‘chiesero , € conchiusero. = -' scus Applanus, e cosh anche tustel le investiture gid

all’ effetto di far luogo alla suddetta dimanda , jed al -~112 sovraoprodotte) iwiprovar’; dell’ albero) genealogico. *

fine di provare : : o'Dalle qualt; investiture, aito , € sentepza dissero ‘€s-
Primo. L’institozione ; ed esistenza di detto ﬁdecom— §9 . sere pienamente’ plOVc’Ma la ragione . ad''essp | compe-

/misso. produssero il testamento del primo agosto 1497 .tente’in dettes decime: ;er la consolidazione ‘delle me-

rogato Tarabbia. , '\desune in ‘essi @ causa dell’estinzione delle altre; linee,
2. La discendenza foro per lméa retta dal - Barto per essere’ li--medesimi’ gli: unici rimasti superstiti

lommeo fratello dell’ Antonio’ testatore in detto testa il Gioanni Gattico seniore’ gia reinvestito di dette de-

mento nominato, come anche I’ eslinzione tanto dell me coll® mvestuura celh 27 .d»ic’e_mbre 1437 sovra

linea el detto Antonio , quanto del i Manfredo altr -odorta. - i
fratello del testatore , e delli Bartolommeo , e Luc 140 L quahté del P“"O“ato a favare de"a Fgente .,

aliri figliuoli- del. Bartolommeo fratello del -medesim famiglia! Gattico risuiltaré! dalli- detti-atti'vertitt nanti
testatore produssero negli utili, efavorevoh li.seguen Quria. Viéscovile di iNovara tra’ li’ furono signort
documenti. * Forel; sioanni Carlo, ed lgnazio fratelli - Garttico , padre
Instrumento. 27 dicembre 1431, rOgato Guglielmc gello del signor Gioannii’ Battista. Canonico - Latera-

-1 1RS(3MENtO: 11 2gOSLO 1497 , rogato. Tarabbia . instrv ense ) controoli. Fabbricieri«della:'Chiesa . di Gattico
mento 21 agosto 1581, rogato. Michaeli , codict!] *'q%gco‘lla;,senaenz: ‘delli; 28 maggio, 1693, con

agosto 1610, rogato-De-Asinellis, instrumento 'e"*s'&éf fratelli Gattici; -venoero, assolii-dalle di-
- .dém ‘Fabbricieri , ossiadalla’ pretenz'one

1617, rogato- Zuchinetti,» instrumento 10
rogato Caccia , instrumento ,4,541'91211?;55 e R risite Chisse scoogasiegie inp
Lonnate ; altro. 16. marzo 1705, 'tEMlCGSCO Matia Gattico, nommare
altro 17 -aprile, rogato. Appiani |
rogato Appiani, 13 Juglio 1767 10lo. Gattico{accetto neHe parti
strumento di protesm 9 novemb L Y 'S YN B | ¢ ofavoreuglia admissioni e dichiarazioni di Corqursa 29
lenterius , atti vertiti | nanti :il ;eg alto ik M aqo | : PR 5 »ompajf;aizg:' l‘:“‘;" ed id ri- maggio 1772-
Curia Vescovile- di Novara it t 0l ‘r' i an W W Al ‘ at:“(O della’ Pie mec’i "'cg;““"
fogliati-num. 18 , supplica, spor! 3 e s | deil;luoghi di i ca;m-
sottoscittd. Rloksea unitamente. all’ fal ic ' p : & % ﬁ'@r * i e e Agrate ohe il

e dettl documentl appoggiato: - : /B f B 1 3 @Rl ’%E::léfntfamge' ;Zd a,ff'el?té df-

% E dedussero- a notorio. essersi § ,.'.:-r' g W ~ .:: ; B [d ‘gDD\rz.,_ ;n;;ms'fu a.tu—

5’7 e signor Canonico  Lagerapense ... Gicasis ista | e Pmgosd Ay, 8 gd un ~Supposto.-hidecommisso

-m2)  5eebTh pertmenZ’a de)l&decnme ‘dei luophi di Agrate,
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=neid favore' delli - transversali: del medesimo : testatore , :
MERIR. BHRIGH Gow))dEanBidsp! - A O rci6’ chiese" venir asbaltd“daﬂe-awersane
> quando, che-la copia di tale testamentatia, disposizione G'amco B $30
: P RRgTEIA _ el * "domande!, e ma‘menuto nel pOSse o', ‘ossia | ‘quasii, del
dalli, fratelli Gattici. prodotta , € che si vedeva com- ' Pi d anch d It
ilata ad_arbitrio del. signor Notajo Galli, nemmeno PR iffi, USRS e
plig - ; Q ;id %)mmisso "e rcii), — " cime ‘pFivativamente allr frateﬂl Gattici, re)ette le di
(Lovcomenesse (| asserto, fidec o [FPPAECIO rtan : | q.gen. p,odueleﬁf'mmze, ¢ riserve aﬁ’ane inatten-
=i unay che mell” alira domanda o,ppose i medesimi il <o dibily, ‘e madsim‘e'nenu giudizj di questa’natura), ol-
{1n odifennordi rdgione, ed azione, © i oh o ' ereche restassero da per ‘s stesse ‘inconchiudent?, ed
Aggiungendo quanio al 'patronato. della Ptevama suc- | - irrilevant come oppose, € specialmente tale ravvisarsi
‘62 cennata , d altro non potersi in questo giudicio trat- " . la copia del’ pred‘ettd testamento del pnmo agosto
etsy salYo. ev‘d uqicameme fiel ’mero ?OSISCS‘SOa “rpaRe 1497 per It motivi anche espressi el auxemnca pre-
propose - ritrovarsi , - esclusivamente alli - ‘Attorr,  nel tesa farsi’ dal’ '‘Notajo ‘Galli, '
possesso di mominare ogniqualvelta si ritrovasse quella bbondantemente , e pet | vieppit' far ‘luogo arﬂesbddette
‘ : ; oy N 2 wgno 1772
Infatti es.sendcfm reso fiefun.to il signor Ottavio Vandc ta con instrumento: delli 4 aprile 1772 alla Pieva- giugno 177
63 provvisto di detta Pievania nel 175§ venne daesso a Idi cuisi tratea nell:= persona ‘del signor Sacerdote '
medesima nominato il signor Sicerdote Francesco A ‘Giorgio Bazzetta assieme all” atto di ‘presentazione
tonio ' Zerlia, il qualeye dipendentemente ida rale r li' 8 stésso mese , pet copia Vellini, 4
- mina-fu provvisto della’ Pievania suddetta ;* come anori fratelli Gattici eccetrarono in primo- luogo in
‘apparisse dall’atto ~d’instituzione che produsse de za d atto -giudiiial'e, e patola " irrevocabile le am- Comparsa 17
; Y . n-‘.‘ . . » X ' 4 '. I X1 iu 770 1 2.
13 .39”13 '_756 3 da i o I’al ssioni- ranto xmphcne, che esplicite futte dal signor BiRsh Rl
gazione che’ abbiano’ li' fratelli Gattici aderito a tal vocato Gattico, ed ozni corsa pronuncia, ed ‘in spe- .
- 0 - 3 3 g ’ . 5 . i o 2
mina, anzi che dopo aver preteso direndersi contrs per nolla aver opposto ‘all’ albero genea!oglco da

diteori , ‘ed opponentialla‘nomina da esso fatra ﬁlg'tﬁ??‘e, per corseguenza doversi' avere il me-
persona del detto Don Zerlia riconoscendo ' »,A,_‘u}‘,ﬁy’i’ﬁ‘ff‘)“sierd essere sostanzialmente
petergli alcuna ragione ~massitne el v “Zﬁgge AW""“T‘” Gattico, ‘¥iguar-
POSSessO 5 “avessero rinunciate clle far et det pro agosto l‘497 , ed

‘servatasi sclo ogni loro ragione ne! %‘dﬁbrdma’m’ e 1" altra a‘llegato

titorio come -dalla fede delli ¢ % gnto I Umt, che 1” altra es-

. nor Bellini: Notajoj e € insussistente ‘la pnma per.rap-
dal sign A '*"i 4mento” sudﬂ‘étt‘o el fnstitu.

NOV'a'ra C’he Pur pl‘OdUSSG. ¥ 4 a . ey .'.f. gro : i | | NI LRI N IteY 8 O
5o iqe . Fed D hoge e ‘ b 4 ..' 1 I : '
- Ia continuazione di quale posses< ) - Al /.3 ‘ s B 5hYH :;HE due CGPTe di‘détto testa-
tima | sigs D, Zapld avessc €sso Ay ¢ 8 Welltormsg
64 R el o o 4 Solief-*“Ogni ombra di sospetto €a-

LR ]

Gattico nominato alla Plevama ' . —— - vy vocato” "Gittico’ st Produssero
dote Bazzetta : Taonde ritentto % e 4 | B i & jun W &
rimo  stato. ‘delle ~evincesi! ahe /nis oL it /B sa orma’, iii' cui i ritfovassero
11 : ae cose, - | = 2 T o ] i 5 N L bta 0 T »
v 11° - 1 Lo & - {7 o | L v . Neln 3 e [ aé
. militasse a-favore delli fratelli Garidy, Lams!, S Ml BN ad B ejcolh 5:5?% ?‘.’ g iﬁhcj:”znne
. sivamente’ 2 questi'ys pel Medesimo sigaos ALY | : it -
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oi1621€0pi€. 5i- scorgono a  causa,.di-non . gssersi potuto leg-

i gere. pet. I antichitd, e per Ja corrosione nella sommitd

-delli . foglj le parole che prima esistevano, in. modo

i, oiperdi,, che mella parte. sostanziale dell’ Jnstituzione di

erede uiyersale ;, e del fidecommisso universale, nulla
Vi siscorgesse di mancante . ed eziandio col; primo
testamento,.delli .29 maggio si potesse anche nelle parti

..+-simon sostanziali. supplire a quello del primo agosto, al

..-che giuntavi I’ antichitd, e d’ essere stati li deti eseratti

« fatti dal Notajo Galli, a quest’ effetto-deputato a loro
richiesta dalla Regia Camera;, non potesse dubitare,

‘che il detto ‘testamento: potesse , e dovesse far piena
fede in giudicio.
Nel fidecommisso, perché preso tutto il contesto d
medesimo,  chiaramente si evincesse essere stata la wc
Jontd del Testatore fuor di dubbie , che mancando
suoi discendenti- maschj, fossero chiamati 1i di loi fr:
telli, e-loro: discendenti : ~onde essendost coll’ alber
genealogico , e titoli , a quali restasse ’avppoggiato,.v‘p'ig
namente. provato che li medesirai sono discendenti d:
i Bartolommeo uno dei discendenlt‘i;.del‘ Testa;ore, cor
stasse. non. solo della loro vocazione, ma eziand!
che per la morte del Canonico Gio, Battista &
_ultimo maschio della linea del testatore <

medesnma putificata:a loro favore ed,qm

» nella supphca li medes:rm si fossq:ra nell

del- patronato artivo , € delle decim
al detto fidecommisso , la verit:

guand’ anche si potesse,, 0 dove
_sarebbero tuttayia le suddette ; dreadomante, Hag |
titolo apertamente glurldlche, e Sfis@b- B 1Y
. Givridica,, e sussistente Ja do ‘1:2}1. ] ‘d. Pepnag
perché il medesimo. nella sua »
stato alla famiglia Gatucx, da & iy “on.

. SoVIa prodom documenu, pros : mt i/ sigh

Gamcj , facendo p;ena fede d 'l q -@

30, 1238 nam r‘fam)gllare, ]e nomme Ga, APy

FR S iy

1200z sempresfated. dallil dlscnndeml della famiglia . Gémco X
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alla. riserva -dell wlima del 1755 dall’ Avvocaro Gat- -
tico, il quale mon: potesss et VErita; negare, che turte
~de nomine a qugshuhlman Precsdutel sneno , State fatre

'l quellufiejl%,fgp;gha Gamco ” mrergello a, dnchxa,,
- ¥are sqtt0; pena: di- proauncia , appatendone . di; pi an-
3 Ghe. dall’ instrumento | 17, 7bie: 1493.» rogato, Fallerdi,

. ¢he ! nelle 93“' wtili , e mon altrimenti, predussero in
q,uaoto massime. dallcsame., ivi riferto avaoti, il Dele-
.gara, e Bsecutare: Apostalico apertamente tisultasse ,

o iébqqmm della Bolla Pontificia dell’ anno, 1492, ed

i lesso instrumento enunciate vi fosse gid il patronato
nella stessa fmtgha Gartico. per, :causa .di.fondazione
ddia ,l?xevama del !q«)go dy»Gamco, fatra dagli, ante-

delliAaanio . shobs surrepit sgo, Bolle,
za o :!. ‘ qSSl 50“ ff&(ﬁ”l Gagthil *p\la sud-

33@ qdahtﬁ di discendenti della stessa famigha Gat-
ica, da cui & stator originalmente, fondato il_detto
bgneﬁcmpparrocchlalh dovessera, questi;soli-essere ad-
pessi. alla jsymmenziorata; noming ,.ng da, questa qua-
ia: di- patrgmr@rﬂfﬁwlé Jiare, iessersi recedu;o nella sud-=
ig@g ,bolla , anzl rirovarvisi: uniforme. nell aver chia-
dis ggé;dqrw ,gmsch] d: linea legxmma, dgll istes-

00ig .-seqzé ;gha il pqn (;'4[.]’»1;1 tg,en;xqpe dei

s g@lll; ifg&;eh‘t del, detza Antonio, . potesse
,wo_um;mo‘ perché atribuibile it non

gaqx ata ! esistenza  de’ sual fracelli

ma per, altro I essem nelhsteSSa

sficio, per. fondqto dalil apteces -

ngam [@1 cla:us,ula sa]lta 1mserirs i,

% avendersi ﬂeﬂe grovvxsgom apo-

ﬁllgq{gglone dj Hua_lémq“e tera

ak jll&;ier@ anche:; hv me,cgesxmn fracelli

V

\)1944 2 ‘._'Q N 1\0‘ b
3decmme d;ssem e_ssene, alle Mme-

o vireh, delle InVESILULe sOvra

ey leptementesi rgs:cog‘hessh che

ogq!'quwj.ﬂwluu. o <2 g./;«...?..:,,_.‘? qu’a’ghe: ]lnﬁa de1}a t&m (" ’& 3
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come ‘appiinto  succedetté in-quella- del ‘Manfredo, siasi
fatto “luogo! alla ragione 'di- accrescere:a favore - degli
"/ altri «prossimiori' della“stessa famiglia.

“Tosussisténte’* panmenu “la seconda obnosizione ri-

e pe——
T . B

”27
w5 ¢ la segﬂente;dl- sua fdtura; amfﬂ"aUMa e '!}1 ut quﬂum
“rmajus {Jus pes prasentem renunciationem’, dictus, Juns-
consuhus,)ex Advon&whd@mmm Gﬁttlcﬁﬁ‘ :adq,mrat >

;’ 7 guardame il possésso’ perché tutta appoggiata all’atto . o’ ,urclausuip Sarqb.bn mmlmemc suneﬁﬁua‘, ‘ quandq %
'd’ institbzione  deHi« 13 apnle 756 ,avvefsaﬂa.meﬂ_te non olesse neszm'lgerla Jal. puro. petitoriol, €, noniferirla an- ‘
l prgdouo, prevna.c‘ezlanc?lo rinuncia’ del padre ‘di essi, ¢+ cheisalipossessorio 5. locchafsa;ebbe ‘pute mﬁgglo;mente ‘“=
ity red anche come si asserigse a loro nome , quale atto 3 .compaxsozs: sensufwréro“pmdom glinauipreceduti , |
' ' per alero’ di‘nomina | e d” insticuzione mON poteva nep- . giacchg seome \apparisse, dalla; stessa; fede . si, ritfovasse
| ¢ pure nel’ possessono g\ovare al sug Avvocato Gattico, LDJ in marglde asdetto st U0 12, AGOSLO. L LTS5 lannbtazlo. 4«
| . poni seloiperche il'medésimo non | avesse fatto, né fosse :svcvne:aseguéme et proiut dassius in dictorum actorum li-
! in caso di‘fat vedere di essere della famiglia legittima » {brosyqualh atispercio per, relmegrazlone del; farto fe- *
{ Gamco, senza quale qualué mam'asse di raglone, ed xceto iinstanza: esibirsi, unitamente dldssrimentey dis= g
' dzione, come sﬁécnﬁcamenfe opposero nel “preteso’idritto G st liskond ) Canomco Gio: Batista Gat-
S‘( & dz némmare, mia % anche perché risultandoda quanto ‘tico. ‘enunciato. pell’ acto dinstituzione 5 1ossia; colla-
' sovid essere i 'miedesimi“unici superstiti della’ famiglia zione 13 aprile 17555 .conl.xiserva,, rispostdische si !
‘ Gatttco fondamce del' Béneficio Parrocchialedel luo- fosse alla dedotta mterpellanza, o/Corsa, proauncia , j
‘ " gd i ‘Gattico'il- possesso “di nominare , in cui fossero ‘e fatcasii la. chissta produzione di fare quelle altre par- {
SRAIEA R e detisiilc By famiglia ' Gattico , iy deduzxom, produzioni ;-ed mstanze, che i sareb- '
'fondatnc‘e “del- Beneficior, “inservisseleziandio  nel pos- B 5 M A 2 1

i, 0/ istima e .gonyenientis. i ,

& Sessono A7 fo%d‘arewla loro! intenzione: per la’ regola , Inganto p.ero px’codussero ok dl ﬂ“omma,je b |
| i che qualora i possesso & i’ cogiesgslviolsilidalige "esswa:pqesemfamom fatea iidallv SIgnornGaxucn i 24 ]
i jpremo Mag:srrato guudncarc a chi‘dimosirasse di - 14/ itz 17725, 0¢lla_pérsoaa ,&ejg,Sacer- ‘
i ‘thaggiot ‘ragione ‘el Pemorlo, “quindi chifa’ “Anconosidlbetai 2o ol s

b oonsrahdb 'da quamo ‘sovia:dellal ragione 1 Wﬂ@@" stigrletioyasseston P°“355°s e la |

B, enYe'H\ n‘ornmb-l‘e ’ comParlsseuea n@hefi" "43‘ awg’:u ol AV"OcatO,,Gattlcp, ‘pretese di;

| 5
| “ieficata come! mﬁ‘a, Hot ‘avesse a TYF LB %% F AR TE Y i sse el '
1% ‘fion fa ‘mancanza’ delle necessane ;’E"‘s: re l‘lx s - ;g Y& 2SR { foisii "a“a;;’ I \pOssesso-non pa-
Ft *di"derta raguone e raccof es: 431, 10 ¢i op: B O S & a Gontio sc:»--e (dull’ aleda quan-. |
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Dmesso per patrono, ¢ neppure contesa; dallic ratelli .
attici lac divlui iqualivk ; eppercio; aver avata esecu-
one la. nomind dal medesimo fatta nella’ persona del !
gnor D. Zetlia. Le mvesmure poi~di:cui ne chiesero
esibizione , 10 nessun modo| potérsi riferire, n& avere
"omiune cob pationataicome: ‘tHscontravasi‘dalla stessa \
“"iﬂ}ih«dm fratell p Garticis:ed landhe' uin; quesra e
eﬁlﬂdﬂ}g ‘med simic e\iaaua;emvﬁnn mogm cosa
% loro! fatra: nella comparsa»-30. giugno
‘deraltrimenti per <l “fatto delle decime
‘maiehberare, eppercxo re)ette tutte
inStanze,‘qd!eccezxom jper es-
nmessibili’ coxrﬂeorephtafameme
frg | altenore: délder pr‘écedenu sue
;. ‘con sdéﬂ}ii e spese. 3 P
'i Jsservarond che dalla’‘comparsa
Mt g0 del glomo immediatamente
Y essi Presentata tendevasi sem- Comp 6 luglio.
A Jg‘;;‘ i 1‘]5@ aO"dmana precxpntazxone colla
v ' J% sempl‘e ‘dx proposxto procedum,
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i< ercontinuasse' aiprocedere -adeffetto d"impedireila rein-

Oceilitegrazione | e, ‘piena ‘giustificazione .del fatto, “facesse
I . . 4 . . e » . 1 4
Ciodipresumere il 1divlai timore; ‘chie véneado il detto farto
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a reintegrarsi ;e dilucidarsi-maggioiménic 5 fossé - per

-ui sempre pili comparire l'insussistenzz della di‘lui dimanda,
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ed infatti , tosto che il medesimo’ ha opposteril difetto

<vdic serittura privata alli docunventi da €ssi proderti, ten-

dentiia provare: non 'solo ia giustizia della“loro di-

- manda, ma anche a legittimare la_ loro -persona, e per
I’ altrasparte ha al) opposizione gid “fatta  dii 'sctittura
L privataranche:aggiunto- I altra: soptanzialissima di non

aver «detti ‘fratelli’ Gattici legittimatala lotoipersona, non

. era- ammessibile: la' data risposta, (che la  wverificazione

di: detti -documenti: dovesse -rimandarsi- nel ‘gindicio del

i merito ,, nonysolo: perché quand’ anche si- tratrasse di

puro o possessorio: 1 lais verficazione ~di dettii ‘docu-

cicmentit poteva. dirsi irrilevante  pers il motivoy che

-

.wvanche questi: giudizj possessorj massimamente riguardanti
- cause, beneficiarie, (potessero prodursi, e dovessero am-

mettersi le scritture: ‘concernenti il méruo, non ad og-
. getto,, che dal Supremo Magistrato . venisse espressa-

“A,_;z{;»r;e_gte - deciso 5 ma al:puro-fine: ¢he quello deliband

oaggiudichi il ipossesso: a qiiello dai litiganti - il

‘avesse colle. prodotte’ scritture giustificato di'
ragione, poziore, nei meriti, ma. arnche,err

2 .

. perché Ja seconda opposizione di non”

; -mita delle ,_101:'9 persone p.e_rcuotgsse’

! :‘torib'au:.ChQnil"-Po_Ssessorio . ondeJl

. Ayvocato. Gattico ;' per. I assegnaz LR 2 3
B - 1'_ v :j_v ‘ b ¥ L

© sentenza , essere: lo,.stesso, che! tog 9 cd, i 15

-mezzi. Jegittimi;; dl provare e venf ailc 18ro dim 1. 8

-a nulla servendo li. documenti ‘quadilo in sl 04

fondata lazxone che hanno  promosss s 0
o _dovere il slgnor Avvocato, Gat ;n.____-; ol e
opposnzmne, od almeno indicare speclficapy; e drusay
e mOthO pet. cu1 Credesse oD Essere;
la loro persona non_ essendo come 0pposero specifica-
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'mente.>ammessibili-a termini -delle’ Regie Costituzioni,
¢ 107l -beneficiodelle qualiy implorarono’;  simili~ generali
opposizioni tanto gradite dal/deto signor - Avvocato .
e HGAlIC O At 40, AUESO cessare, e 'svanire ; 1’ altra
! .\;optposmone che: !qn‘mud ‘anche’ comparissero in forma
--autentica dertiidocumy: nti, fossero:oné pitty . n& -meno
mauendb:h,,ammﬁmiten all’ opposto - se fossero rali,
;od admessi pen: tali cessérebbe per: lo ‘meno;, 0 svani-
rebbe I opposizione dellaznon provata legittimitd delle
94 . persone (lorory eds il fidecommisso . ‘che: con poca coe-
 renza 'si disse €essato ; e svanito,re. NON COMPrensivo
“Ai essi fratelli (Gartici , . conteneva; clavsule -tali, che
100 potessero a.meno di farli comparire ad esso- chia-
ﬂatl.. ! TR | |
>Enqcramo sal! paruonéto Ir medes:m; non solo siap-
joggiavano al fidecom misso, ma: anche alla qualid del
sedesimo patronato. famigliare;, su qual: punto ripete-
ono I instanza che dovesse I Avv. Gattico rispondere
er arto lcgittimO'alI’ nterpellanza dedottali; non vo-
sndor essilacquietarsi alla nuda asserzione del sig. suo
rocuratore ; consigersto massime che dalla:di Jui ri-
cta;mom nestasse eVleLlatO il contenuto 1n detta -
—.eancernente 4l rempo decorso prima della
a@ﬁ;:memn: la. medesima trovavasi ristretta
nzd: dell” A ntonio ﬁdecommmente.

1de§]me, ’oltre al _nudo; fidecommisso,
'-;ﬁ le investiture , come 1a evacua-
“del - Slg. Avvocazo Gamco ri-

5% O T % ,s;r:i:;u,r,a;ﬂ‘PfriYatii. ‘?Q“ poteva
%( 100/ perche al num. 5 del pro-

%0 fihdro 4l (8 signato il -Giulio. Cesare, quale
H - » 4
: : - on-resiasse “provata dall’ instrumento
1 g o delli | :
F Uy . ‘;jj'a 7 aprile 1617 rogato
o A 4 ity liof Avtonio desngnazo n detto
Lo gl <ol éﬁ %} Bk Dumero 7, non i provasse
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